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Abbattimenti case abusive, Borriello scrive ai 
Presidenti 
Il sindaco di Torre del Greco, Ciro Bor-
riello, ha inviato al presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, al presiden-
te del Consiglio Silvio Berlusconi, al pre-
sidente della Camera Gianfranco Fini, al 
presidente del Senato Giuseppe Schifani 
e al presidente della Regione Campania 
Stefano Caldoro, una lunga missiva nella 
quale manifesta le difficoltà attuare quan-
to richiesto dall´autorità giudiziaria in ma-
teria di abbattimenti di case costruite a-
busivamente."All’indomani 
dell’annullamento delle recenti attività 
istituzionali messe in campo, la Politica 
deve palesare tutte le possibili strategie 
per fronteggiare una così terribile trage-
dia sociale in Campania da far impallidire 
tutte le altre emergenze. La disperazione 
di migliaia e migliaia di nuclei familiari 
coinvolti è altissima. Pertanto, mi trovo nella urgenza e nella necessità di rivolgermi alle SS.LL per 
chiedere un intervento per una problematica che pone in serio e possibile pericolo l’ordine democratico, 
nonché rischia di danneggiare dei beni primari che la nostra Costituzione intende tutelare. La questione 
cui mi riferisco è quella connessa agli incarichi di demolizione di case abusivamente costruite molti anni 
prima che l’Autorità Giudiziaria si rivolgesse a noi Sindaci della Campania per supplire alla inerzia da 
parte del privato obbligato. La tematica è molto complessa e delicata, in quanto tocca una vastissima 
gamma di situazioni esistenziali in cui si intrecciano interessi pubblici primari che entrano in conflitto tra 
di loro, ponendo le Amministrazioni comunali in una condizione di impossibilità di provvedere nel senso 
richiesto dall’Autorità Giudiziaria, per non comprimere beni essenziali e cagionare un danno sociale ed 
economico maggiore di quello che si vorrebbe rimuovere con gli abbattimenti. Invero, l’esecuzione degli 
incarichi di demolizione da parte delle Amministrazioni, si risolverebbe da ultimo nella distruzione di 
una serie di case (il numero è altissimo) attualmente abitate da famiglie, con bambini ed anziani che si 
troverebbero privi della loro dimora ossia di quel bene che, sebbene illegittimamente costruito, rappre-
senta comunque l’oggetto di un diritto dotato di forza costituzionale e valenza fondamentale. Di certo 
l’abusivismo è assolutamente da condannare, ma non può tacersi che l’aspirazione a conservare un al-
loggio per sé e la propria famiglia rappresenta in ogni caso un diritto primario, riconosciuto a livello co-
stituzionale ed internazionale (Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Patto Internazionale sui Diritti 
Economici, Sociali e Culturali, Convenzione Internazionale per l’Eliminazione di tute le forme di discri-
minazione) per la cui realizzazione grava sullo Stato e sulla Pubblica Amministrazione il dovere istitu-
zionale di promozione, affermazione e difesa. Ricostruita in questi termini, la questione svela però tutta 
la sua portata dirompente e manifesta il conflitto di interessi e le profonde contraddizioni in cui le Ammi-
nistrazioni verrebbero a trovarsi, essendo i Comuni spinti da un lato dalla pretesa che l’Autorità Giudi-
ziaria rivolge di demolire le case abusive di tanti cittadini e, per altro verso, obbligati a concorrere alla 
realizzazione dei compiti di benessere e dei diritti fondamentali, fra cui spicca proprio il diritto alla casa. 



È pacifico che mancando la casa tutti gli altri diritti fondamentali non possono realizzarsi, per difetto del 
terreno fertile in cui fiorisce la salute, l’istruzione, l’educazione e il benessere degli uomini. A quanto 
sopra devo aggiungere che i Comuni si troverebbero, all’indomani degli abbattimenti, a dover fronteg-
giare in condizioni ulteriormente più critiche una moltitudine di senzatetto, senza tuttavia poterli assiste-
re stante la mancanza di alloggi da assegnare loro, con tutte le evidenti e prevedibili ripercussioni ne-
gative per l’ordine pubblico e la sicurezza, senza considerare l’enorme danno in termini di rapporto tra 
le Istituzioni locali e gli amministrati. Inoltre, occorre domandarsi dove reperire terreni disponibili ed ac-
cessibili ad equo costo, come conseguire la disponibilità di materiali a basso costo e comunque alla 
portata delle famiglie sfollate. Tutti questi molteplici fattori, solo se effettivamente presenti, possono 
rendere praticabile la via dell’abbattimento poiché, mancando tali condizioni, risulta impensabile impor-
re l’affermazione di modelli comportamentali virtuosi e doverosi. Nel caso di specie poi le costruzioni 
abusive che i Comuni dovrebbero abbattere in ottemperanza all’ordine dell’Autorità Giudiziaria sono 
frutto di abusivismo di necessità, ossia di un fenomeno che nasce dal bisogno sociale ed umano di aver 
un ricovero che, non trovando una naturale e lecita soddisfazione, travalica i paletti della legalità pur di 
realizzarsi, come fanno i fiumi quando rompono gli argini per il vigore che li anima. È evidente allora 
che l’approccio e la lotta all’abusivismo, che considero anch’io una vera cancrena e piaga della comuni-
tà tutta, per essere avvertita come giusta e giustificata, in modo da assolvere la funzione rieducativa 
della pena cui tende l’art. 27 della Costituzione, non può prescindere da un contestuale e concreto im-
pegno dello Stato a realizzare le condizioni di supporto legislativo e finanziario che permettano agli in-
dividui e alle famiglie di accedere lecitamente ad un alloggio ove le persone possono affermare la loro 
personalità. Mancando tutto questo, possono i Sindaci, i cui territori di competenza già caratterizzati da 
notorie criticità e tensioni sociali connesse alla mancanza di alloggi, eseguire abbattimenti, dai quali 
deriveranno conseguenze pregiudizievoli per la salute e la dignità dei cittadini, per la sicurezza e 
l’ordine pubblico?Ciò posto, molto umilmente ribadisco che è dovere della Politica operare tempestiva-
mente e con visione lungimirante risolvere le problematiche sul nascere o ancor meglio prevenirle. Per-
tanto, Vi chiedo di volere intervenire per porre rimedio alla situazione eccezionale e straordinaria se-
gnalata che vede le Amministrazioni comunali della Campania, stritolate tra le legittime pretese repres-
sive e la pressante necessità di garantire i diritti fondamentali ed il benessere dei cittadini. Nel confida-
re nel Vostro positivo e concreto riscontro di quanto auspicato, l’occasione è oltremodo gradita per por-
gere a tutti i più sinceri e deferenti saluti.On. Dott. Ciro Borriello" www.lostrillone                                                                                                                                   

Torre del Greco, maggiori controlli nella movida 
del week-end  
(3 Luglio) Si intensificano i controlli sulla movida a Torre del 
Greco. Da oggi e per tutti i week end di luglio e agosto sarà in 
vigore un servizio di presidio serale del territorio da parte della 
polizia municipale, con i vigili urbani che effettueranno controlli 
e garantiranno assistenza fino a mezzanotte tutti i sabato e le 
domeniche. L' iniziativa è già stata attuata lo scorso anno, do-
po una serie di incidenti stradali. Si riparte adesso con alcune 
modifiche. La più importante riguarda la mancata copertura se-
rale nei venerdì per le scarsità di risorse economiche in bilan-
cio. "Una decisione - afferma il sindaco, Ciro Borriello - che 
abbiamo preso tenendo conto del fatto che il venerdì la presen-
za di giovani presso i tradizionali luoghi di ritrovo è ridotta". L' 
attenzione sarà puntata in speciale modo lungo via Litoranea 
ma anche nei posti dove sono concentrati i locali frequentati dai giovani e i punti di raduno dei ragazzi 
che decidono di trascorrere la serata lontano dalla città. Pattuglie mobili e presidi fissi saranno attivi nei 
fine settimana fino a mezzanotte. www.lunaset.it 
Turris, Gaglione: "In serie D nessuno è più forte 
di Russo" 
Reduce da una spumeggiante stagione in biancorosso- nel corso della quale, 
a suon di gol, ha letteralmente conquistato il pubblico del Liguori e spianato ai 
suoi la strada verso la salvezza- Giulio Russo ha detto di nuovo si alla Turris. 
Suggellato infatti quest’oggi l’accordo fra la società biancorossa e l’attaccante 
che, con le ventitre reti messe a segno nello scorso campionato, è di diritto 
entrato nella storia del club corallino. “Ero certo del fatto che avremmo trovato 
un accordo- commenta il presidente Rosario Gaglione- e la firma di oggi rap-
presenta indubbiamente una conquista importante per la Turris ed il campio-
nato che l’attende. Sono sempre più convinto del fatto che non ci siano in cir-
colazione, in serie D, attaccanti del calibro di Russo. Sono certo che anche 
quest’anno saprà renderci un contributo più che considerevole”.  



Torre del Greco Spiagge più pulite e controlli 
più efficaci sugli scarichi  

Francesca Raspavolo Torre del Greco. Il mare è più pulito. Tanto più pulito da poter tornare balneabile 
fra due anni. È la clamorosa novità emersa dall’ultimo bollettino Arpac sullo stato di salute della costa 
della città del corallo: complice la riqualificazione del Sarno e i numerosi interventi di pulizia eseguiti 
sui fondali, le acque torresi stanno finalmente iniziando a guarire. A dimostrarlo gli ultimi prelievi 
dell’Agenzia per la protezione ambientale, effettuati dai tecnici regionali nel mese di maggio ed elabora-
ti meticolosamente fino a qualche giorno fa. Nello studio Arpac numeri bassi, bassissimi che certificano 
non solo una drastica diminuzione di batteri nel mare di Torre del Greco, ma anche un netto migliora-
mento degli standard di qualità rispetto allo scorso mese di aprile. Festa grande al Lido La Scala, 
l’unico stabilimento di Torre del Greco ad avere ottenuto l’attestato di balneabilità: se tre mesi fa nelle 
acque della Scala il valore degli enterococchi era di 50 su 200 e quello degli escheriacoli era di 42, oggi 
i numeri parlano di 30 e 80. Decisamente più salubre lo specchio di mare del Lido Azzurro: qui i due 
batteri sono passati da 100 e 280 fino a 8 e 3. Ad Aprile alla Torre di Bassano furono registrati entero-
cocchi ed escheriacoli toccavano quota 20 e 440 mentre oggi sono scesi in picchiata a 2 e addirittura  
0. Ancora migliori i dati del Lido La Conchiglia: se nei mesi scorsi i valori si attestavano sui 440 e 300, 
oggi i batteri sono fermi intorno ai 26 e 28. Quasi le stesse percentuali del Lido Incantesimo che a mag-
gio ha mostrato 25 e 20 di presenza di enterococchi ed escheriacoli ma solo tre mesi fa era infestato, a 
quota 650 e 100. Ottimi risultati anche per La Casina Rossa dove i dati attuali parlano di 6 enterococchi 
e 5 escheriacoli per 100 millilitri mentre lo studio precedente mostrava presenze di batteri per 380 e 50. 
Infine Villa Inglese: per il Bagno Leopardi, ad aprile a quota 80 e 80, i prelievi di maggio hanno dimo-
strato un miglioramento fino ai valori invidiabili di 15 e 2. «Esistono ancora dei punti critici ma la verità 
è che il nostro mare sta tornando agli antichi splendori - l’analisi di Antonino Lopez, consigliere comu-
nale e presidente del Catt, il consorzio che riunisce gli imprenditori della Litoranea - Se anche i dati di 
giugno accerteranno un ulteriore trend a scendere di batteri ”rischiamo” - scherza il medico - di ottenere 
la balneabilità su tutta la costa». Nessun dubbio sulla fonte che ha diffuso i dati: «I miglioramenti sono 
dovuti agli interventi di recupero del fiume Sarno ma anche - prosegue Lopez - ai lavori di pulizia dei 
fondali e degli arenili che l’amministrazione comunale ha eseguito puntualmente in questi anni. Non so-
lo abbiamo acque in via di guarigione, ma anche spiagge uniche: la nostra sabbia, di origine vulcanica, 
resta altamente terapeutica». il mattino 



Torre del Greco:Maresca,SOS sicurezza porte   
aperte di notte  
Antonella Losapio Torre del Greco. Allarme sicurezza all’ospedale Maresca. Dopo le 20 e nei giorni fe-
stivi i varchi d’accesso al vecchio padiglione sono completamente incustoditi. Non ci sono controlli, le 
porte d’ingresso sono aperte e chiunque può introdursi all’interno dei reparti. Solo al pronto soccorso e  
all’ingresso della nuova palazzina le guardie giurate sono in servizio 24 ore su 24. Una situazione che 
mette a serio rischio l’incolumità di malati ed operatori; spesso l’ospedale è stato teatro di episodi di 
teppismo e di aggressioni. Solo pochi giorni fa l’ultimo caso: un’infermiera del reparto di Ginecologia-
Ostetricia è stata malmenata dai figli di una paziente ricoverata che volevano accedere al reparto fuori 
orario. A seguito della denuncia alla polizia, due uomini e una donna incensurati sono state denunciati 
all’autorità giudiziaria per minacce e lesioni. L’episodio riaccende i riflettori su un problema che si pro-
trae da tempo e che ad oggi resta irrisolto. Dopo l’aggressione dell’altra notte si respira un clima di ten-
sione e paura tra i malati. «È stato un grosso spavento - raccontano alcune pazienti della Maternità -
Abbiamo sentito le urla e temuto il peggio, ci siamo alzate dal letto e riversate nei corridoi. Non è possi-
bile che i malati e gli operatori non vengano tutelati. Negli orari non consentiti è inaccettabile il continuo 
via vai di persone per donne che hanno partorito o hanno subito interventi». Crescono i malumori. 
«Siamo esposti - denunciano i medici - a grossi rischi. Quando la guardia giurata termina il servizio, la 
sbarra è alzata e chiunque può accedere. La porta d’ingresso del vecchio padiglione dovrebbe essere 
aperta esclusivamente dall’interno verso l’esterno. La situazione è peggiorata da quando manca il drap-
pello di polizia». «Fino a qualche anno fa - spiega Pasquale Mastrangelo, ginecologo - giravano per i 
reparti di notte le guardie giurate. Spesso sia pazienti che operatori hanno notato con grande disappun-
to ed apprensione la presenza negli orari non consentiti e specialmente di notte di malintenzionati, sen-
za contare le numerose aggressioni che si sono verificate specie al pronto soccorso. Non si fa che ac-
crescere l’abbandono e il degrado. L’assenza di provvedimenti dimostra la disattenzione e il disinteres-
se dei dirigenti sia locali che regionali. Chiediamo un servizio di custodia più efficace e la chiusura 
dell’ingresso al termine dell’orario delle visite».il mattino 

Torre del Greco:Saggi e assaggi a Le Tribù 
L´associazione di commercio equo-solidale "Le tribù" orga-
nizza SAGGI ASSAGGI, una serie di incontri con la cittadi-
nanza presso la Bottega del mondo situata in 2° vic o Abolito-
monte n° 24. Durante tali incontri, che si terranno  tutti i gio-
vedì sera, a partire dalle ore 20, sarà possibile conoscere le 
attività svolte dai volontari dell´associazione, visionare filmati 
su tematiche cultural- sociali e degustare deliziose e sfiziose 
pietanze realizzate con i prodotti del commercio equo-
solidale e prodotti sani a KM0. Scopo degli incontri? 
L´associazione Le tribù, presente da più di cinque anni sul 
nostro territorio, affronta il tema del consumo critico, della 
diversità, delle diseguaglianze economiche promuovendo 
svariate iniziative, tra le quali: il gruppo d´acquisto solidale, il 
book crossing, eventi e festival. Verrà dato risalto a queste 
attività con DEGUSTAZIONI - PROIEZIONI - LETTURE 

Cos´è un gruppo d´acquisto solidale? E´ un gruppo di persone che realizzano un nuovo modello di con-
sumo, più salutare, sostenibile ed etico. Gli appartenenti al G.A.S. acquistano prodotti biologici da pro-
duttori locali, seguendo i principi della filiera corta e del km-zero che garantiscono al produttore un giu-
sto guadagno, al consumatore un acquisto più consapevole e consentono di sviluppare l´economia loca-
le, attraverso la scelta di produttori locali che rispettino i principi di eticità e tutela dell´ambiente nelle 
loro attività produttive. Per maggiori informazioni è stato istituito uno sportello GAS presso la sede 
dell´associazione nei giorni ed orari seguenti:lunedì dalle 10 alle 12:30;Lunedì e Mercoledì dalle 17 alle 
19:30 venerdì e sabato dalle 17 alle 19:30. Cos´è il book crossing? E´ un´iniziativa volta a favorire 
l´arricchimento culturale di ogni persona attraverso lo scambio di libri, riguardanti temi sociali, culturali, 
scientifici, nonché romanzi, fumetti, racconti. Presso la sede dell´associazione è disponibile una vasta 
gamma di libri, che è possibile prendere in prestito mettendone a disposizione qualcuno in proprio pos-
sesso. L´ultime iniziative dell´associazione Le tribù? Nell´ultimo anno l´associazione ha partecipato ad 
una raccolta firme per denunciare i rimpatri illegali in Libia e sul tema dell´immigrazione ha realizzato la 
proiezione di "Come un uomo sulla terra" il festival internazionale di "Cinema e diritti" e la campagna di 
sensibilizzazione "Io non respingo".Il mese scorso ha collaborato con l´ass. Sothis alla realizzazione del 
"Torneo nazionale di Carcassone", una gara valida per la partecipazione alle finali nazionali del noto 
gioco che diverte grandi e piccini. Attualmente l´associazione Le tribù è impegnata nella raccolta firme 
per il referendum che il prossimo anno chiamerà gli italiani ad esprimersi sulla privatizzazione 
dell´acqua. Durante le serate di ogni Giovedì di Luglio sarà possibile degustare deliziose e sfiziose pie-
tanze realizzate dai volontari con i prodotti del commercio equo-solidale e del gruppo d´acquisto solida-



le. Le degustazioni saranno seguite dalla proiezione di video su temi cultural- sociali. L´associazione 
accetterà volentieri offerte libere che consentiranno ai volontari di sostenere le spese della Bottega e di 
promuovere nuove iniziative in futuro. Il primo incontro si terrà giovedì 8 luglio. Gli incontri proseguiran-
no per il mese di luglio per poi riprendere a settembre. L´invito è rivolto a tutti coloro che vogliono par-
tecipare, senza discriminazioni politiche, religiose e razziali. lo strillone 

Torre del Greco. Iniziativa "Pinete pulite", sod-
disfatto il sindaco 
 “Sono molto soddisfatto dell’iniziativa tenuta domenica 
mattina volta a liberare e pulire le nostre pinete da tantissi-
mi rifiuti e pericolosi ingombranti. Un intervento necessario 
che ha riscosso consensi e partecipazione da parte di di-
versi cittadini e svariate associazioni che hanno mostrato il 
loro forte senso civico in difesa dell’ambiente. 
L’operazione a breve sarà ripetuta per incrementare il la-
voro avviato”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Gre-
co. “Per noi è assolutamente fondamentale – prosegue - 
trasmettere il valore della tutela e della sicurezza 
dell’ambiente e del territorio. Aspetti riconosciuti dalla no-
stra Costituzione e dalle norme comunitarie. Con questo 
spirito intendiamo concretamente far fronte ed eliminare 
tutte quelle azioni vergognose ed incivili che hanno mortifi-
cato le nostre lussureggianti pinete nel tempo. Abbiamo 
rimosso di tutto e di più: vecchi e arrugginiti ingombranti 
come frigoriferi e lavatrici, carcasse di auto e motorini. 
Dalle migliaia di bottiglie di vetro e plastica ai più svariati 
rifiuti, come mobili, ante con vetri e tavoli in legno e in fer-
ro. Sono stati raccolti anche rifiuti speciali come batterie e 
tantissimi copertoni”. “È bene ricordare che il nostro Parco nazionale del Vesuvio - sottolinea il primo 
cittadino - rappresenta una straordinaria risorsa ambientale per la collettività torrese e non solo. Eppu-
re, non si riesce a comprenderlo. L’intervento, che ha interessato la vasta zona di via Lamaria, oltre ad 
effettuare una pulizia straordinaria senza precedenti, è risultato necessario in questa stagione soprat-
tutto per motivi di sicurezza. Gli incendi sovente scoppiano proprio in questo periodo estivo”. “Esprimo 
sincera gratitudine – conclude Ciro Borriello – a tutti coloro che a vario titolo e gratuitamente hanno of-
ferto una preziosissima collaborazione. In particolare, ricordo le associazioni IRT, Legambiente, Torre 
Vesuvio Pronatura, Rangers, Bricolage- Engea Man, Kronos, Corpo Gav Napoli, Solo Donne Rosanna e 
non per ultimo la ditta Fratelli Balsamo che è intervenuta con mezzi e uomini. Inoltre, ringrazio i volon-
tari e cittadini, tra cui Antonio Merlino per la sua fattiva e concreta partecipazione. Infine, un ringrazia-
mento doveroso ad Andrea Formisano Comandante della Polizia Locale, al vicesindaco, agli assessori 
e ai consiglieri comunali che hanno dimostrato sensibilità alla mia proposta”. torresette 

Prima tappa del Magma Festival di: Redazione 
La bella Mary Solofra di Torre Annunziata tra le aspiranti miss e la giovane interprete Elsa Biliardo di 

Battipaglia tra i cantanti si sono aggiudicate la prima tappa di 
Magma festival e Miss magma Vesuvio, la doppia kermesse 
organizzata dall’associazione Nuova arcadia, tappa svoltasi 
alla Tenuta degli antichi sapori di Torre del Greco. Non una 
scelta facile per la giuria, che ha dovuto scegliere tra un 
parterre qualificato sia tra le promesse delle sette note, sia tra 
le bellezze. I giurati Giovanni Palomba, Michele Bottiglieri, 
Gennaro Granato, Vittorio Guarino e Mario Giordano alla fine 
hanno puntato la loro attenzione sull’abilità canora di Elsa Bi-
liardo che ha avuto la meglio sul duo composto da Teresa Ac-
cardo e Raffaele Federico.Tra le miss dietro Mary Solofra, che 
ha ricevuto la fascia Antichi sapori, si sono piazzate Emma 
Balzano (miss Michele Bottiglieri Armatore) e Francesca Mara-
sco (miss tv Poliottica). Fasce anche per Stefania Visconti 

(Fairplay Annunziata Euronics), Ninfa Casamento (Corallo Rosita gioielli d’amare), Federica Ascione 
(Cinema Giuseppe Bottiglieri Ship Company), Valentina Parisi (miss Dream), Diana Mazza (Più Sor Im-
pianti), Rosa Cuciniello (Trendy Battiloro) e Nancy Paduano (Eleganza Timber Trade). Gremita in ogni 
ordine di posto la struttura, con la gente che ha risposto positivamente all’iniziativa promossa 
dall’associazione guidata da Luisa Serdonio. Felice l’armatore Michele Bottiglieri, che ha ricevuto un 
riconoscimento dagli organizzatori insieme a Mario Giordano: “Siamo sempre vicini alla iniziative che 
coinvolgono i giovani” ha sottolineato Bottiglieri. Gli ha fatto eco il consigliere provinciale, Giovanni Pa-



lomba: “Le istituzioni devono sostenere le manifestazioni che mirano ad una crescita sociale e culturale 
della collettività”.A presentare la serata Salvatore Perillo e Ivana Cimmino, mentre la regia è stata cura-
ta da Giuseppe Di Salvatore con il supporto all’audio di Andrea Domenico D’Urzo. Assistente al palco 
Antonella Sorrentino mentre Sara Architravo e Pasqualina Izzo curano il format Magma contro Magma. 
Molto apprezzata dai presenti l’esibizione dei Barock Ensemble, gruppo vocale composto da Alessandra 
Torrese, Mara Scognamiglio, Pasqualina Izzo, Antonella Sorrentino e Kiara Politelli. julie news 

Turris, il punto sul mercato: firmano Amarante e 
Majella 
I corallini hanno messo in piedi tantissime trattative. Molte di 
queste sono praticamente concluse: il centrocampista ex Ju-
ve Stabia Rinaldi è già stato ufficializzato, ieri hanno firmato 
Antonino Amarante e Nunzio Majella, mentre tra qualche 
giorno toccherà al difensore Josè Rafael Del Nunzio. In dife-
sa, dunque, mancano ancora due tasselli di esperienza, ma 
a breve la Turris chiuderà col centrale Luigi Manzo del Mate-
ra. La trattativa è a buon punto, le parti sono ormai vicine e 
la firma dovrebbe arrivare proprio durante questa settimana. 
Con l’arrivo di Manzo, Iossa sarebbe molto più lontano, men-
tre potrebbero esserci ancora possibilità per il difensore del 
Campobasso Maglione, contattato nei giorni scorsi da Di No-
la. A centrocampo, invece, la priorità è Pasquale Ottobre. Il club corallino attenderà prima una risposta 
dall’ex Juve Stabia e Sorrento prima di concludere altre trattative. L’alternativa a Ottobre si chiama Sa-
vino Martone, sempre del Matera che a breve conquisterà il pass per la Seconda Divisione. Nigro e  
Toscano del Sapri, invece, restano due sogni di mercato, i due hanno seguito il direttore generale Cic-
carone nell’avventura a Messina. In attacco si attende sempre una risposta da Rosario Majella. Non 
hanno trovato conferma le voci di un possibile ritorno a Campobasso dell’attaccante. In realtà il calcia-
tore ora non si trova nemmeno in Italia, al ritorno Di Nola proverà a convincerlo a vestire la casacca 
della Turris.Settimana decisiva anche per il discorso under. Dalla Juve Stabia sono in arrivo il portiere  
Iafullo, il difensore Montariello e il centrocampista Iovene. In più saranno riconfermati D’Ambrosio e Vi-
vona. A proposito di D’Ambrosio, uno spiffero di mercato lo dava molto vicino all’Orvietana ma l’esterno 
d’attacco resterà a Torre del Greco.  

Torre del Greco Cento operai in Cig perdono an-
che la specializzazione 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Corsi di formazione non 
retribuiti: protestano i dipendenti Bticino. È di quasi mille euro il 
credito vantato da ognuno dei cento dipendenti dell’azienda me-
tal meccanica di Torre del Greco nei confronti della Regione, col-
pevole questa volta di aver bloccato i pagamenti dei corsi di for-
mazione professionale concessi al personale Bticino per far fron-
te alla crisi economica. Nei mesi scorsi infatti, all’indomani dei 55 
licenziamenti effettuati nello stabilimento cittadino, dalla giunta 
regionale era arrivato il sì agli stage di orientamento, pensati pro-
prio come forma di sussidio economico per cento operai alle pre-
se con la recessione. Si trattava di quattro stage da 240 euro cia-
scuno per un totale di 960 euro che sarebbero finiti nelle tasche 
di una parte delle maestranze della Bticino a compensazione dei 
salari persi. Eppure finora dei soldi dell’orientamento professio-
nale nessun lavoratore ha visto neanche l’ombra. «I corsi di for-
mazione e i pagamenti sono un nostro sacrosanto diritto - attac-
cano Antonio Fiore, Claudio Guarro e Nunzio Totaro, rappresen-
tanti sindacali dell’officina di Torre del Greco - Sono una vera e 
propria necessità per i lavoratori che hanno fatto cig a zero ore 
nel 2009 per sette settimane. Senza contare che ad oggi la Btici-
no ha ancora una procedura di mobilità aperta fino alla fine del 2010 che coinvolge 55 operai e il loro 
futuro». Al termine di una lunga e complicata battaglia sindacale, nello scorso mese di marzo i dipen-
denti dello stabilimento di viale delle Industrie hanno ottenuto un adeguamento dell’orario contrattuale a 
40 ore settimanali ma per i cinquantacinque metalmeccanici dichiarati in esubero la crisi non è ancora 
finita. «È per questo che chiediamo all’assessorato regionale e al neo presidente della Campania Stefa-
no Caldoro di adoperarsi affinché avvenga finalmente il pagamento dei corsi di orientamento», la richie-
sta chiara dei sindacati di Bticino. Sindacati in campo anche per tutelare i quattordici giovani metalmec-
canici licenziati lo scorso anno.  il mattino 



Torre del Greco Recuperati quattro camion col-
mi di immondizia 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Più di quattro camion pieni di rifiuti di ogni genere, pala meccanica 
in azione per recuperare carcasse di auto e moto, associazioni di volontariato e cittadini impegnati per 
tutta la mattinata e pronti a mobilitarsi nuovamente. È questo il risultato della giornata di impegno civile 
a favore delle pinete, promossa dall'amministrazione comunale, che domenica ha visto impegnate le 
associazioni torresi che hanno a cuore l'ambiente. In campo Irt-protezione civile, Legambiente, Torre  
Vesuvio-Pro natura, Rangers, Bricolage-Engea Man, Kronos, Gav di Napoli e Rosanna, oltre a rappre-
sentanti dell'amministrazione guidati dal sindaco Ciro Borriello e dei vigili urbani con il comandante An-
drea Formisano e semplici cittadini: più di cinquanta persone che hanno preso di mira la zona di via 
Ruggiero, in pieno parco del Vesuvio, un'area dove qualche anno fa un devastante incendio mise in pe-
ricolo l'incolumità dei residenti. Gli stessi che si sono uniti alle associazioni con guanti, secchi e tanta  
pazienza per intraprendere un'opera di pulizia che ha portato al rinvenimento di ogni genere di scarto: 
dal vetro alle bottiglie di plastica, dalle batterie esauste (una l'ha raccolta lo stesso sindaco) alle pile, 
dal vetro alla carta. E ancora, carcasse di auto e moto abbandonate, recuperate grazie all'intervento in 
zona di una pala meccanica. Alla fine più di quattro camion della ditta fratelli Balsamo, che si occupa in 
città dello smaltimento della spazzatura, sono stati riempiti: «Con la consapevolezza - fa sapere  
Paolo Belfiore, presidente di Torre Vesuvio - che ancora tanto resta da fare». Soddisfatto il sindaco, 
Ciro Borriello: «Per noi è fondamentale - spiega - trasmettere il valore della tutela e della sicurezza del 
territorio. Aspetti riconosciuti dalla Costituzione e dalle norme comunitarie. Con questo spirito intendia-
mo eliminare tutte quelle azioni vergognose e incivili che hanno mortificato le nostre pinete. Abbiamo 
rimosso di tutto: vecchi e arrugginiti ingombranti come frigoriferi e lavatrici, carcasse di auto e motorini, 
migliaia di bottiglie di vetro e plastica, mobili, ante con vetri e tavoli in legno e in ferro. Sono stati rac-
colti anche rifiuti speciali. Ricordo le giuste proteste per la discarica di Villa Inglese, ma quello che ab-
biamo trovato nei nostri ”polmoni verdi” dovrebbe scatenare l'indignazione». Borriello conclude eviden-
ziando che «il parco nazionale del Vesuvio rappresenta una straordinaria risorsa ambientale per la col-
lettività, eppure non si riesce a comprenderlo. L'intervento, oltre ad effettuare una pulizia straordinaria  
senza precedenti, è risultato necessario in questa stagione soprattutto per motivi di sicurezza. Gli in-
cendi sovente scoppiano proprio in estate e sono alimentati dai rifiuti abbandonati». il mattino 

Faceva prostituire la figlia di 11 anni: arrestata 
una donna a Torre del Greco 
Gli agenti del Commissariato di polizia di Portici-Ercolano hanno arrestato, nel pomeriggio, una donna 
di 51 anni, perché destinataria di un provvedimento per la carcerazione. A.G.,  ben 7 anni fa, si rese 
responsabile, in concorso con altre persone, del reato di violenza sessuale in danno della propria figlia, 
all’epoca 11 enne. La donna, infatti, nel 2003, in cambio di denaro, acconsentiva che la figlia subisse 
atti di libidine, da parte di un anziano. Le indagini della Polizia, scattate nell’immediatezza, consentiro-
no di arrestare nell’ottobre 2003 la donna ed i suoi complici. L’Ufficio Esecuzioni Penali della Procura 
della Repubblica, in data 03.07.2010, ha emesso nei confronti della donna il provvedimento definitivo, 
dovendo espiare la pena di anni 4 e mesi 8 di reclusione, oltre al pagamento di una multa di €.14.000. 
A.G., rintracciata dai poliziotti in Torre del Greco, ove si era trasferita, è stata arrestata e condotta al 
carcere femminile di Pozzuoli. ilgazzettinovesuviano 

Torre del Greco, sequestrati 3 quintali di cozze 
di: Simona Buonaura TORRE DEL GRECO - La polizia municipale 
di Torre del Greco ha sequestrato tra via Nazionale, corso Umber-
to I, via Purgatorio e via Litoranea circa tre quintali di cozze di ori-
gine non controllata .Si tratta di verifiche svolte sull’intero territorio  
tese a contrastare soprattutto la vendita abusiva di alimenti, come 
mitili, pane, frutta e bevande privi di garanzie per la salute pubbli-
ca. Inoltre, non sono mancate le contravvenzioni agli abusivi che 
occupavano illegalmente il suolo pubblico. 
Soddisfatto il sindaco di Torre del Greco Ciro Borriello che afferma 
<<Sono molto grato alle Forze dell’Ordine per l’intenso ed efficace 
lavoro svolto in questi giorni, relativo alle verifiche per la tutela 
della salute e delle condizioni igienico-sanitarie riguardanti al com-
mercio degli alimenti. raccomando vivamente ai commercianti, in 
particolare agli ambulanti autorizzati – conclude Borriello –di ga-
rantire la prioritaria affidabilità in termini d’igiene e qualità del ci-
bo, nonché di occupare solo gli spazi assegnati>>.I controlli sa-
ranno ulteriormente intensificati e proseguiranno dal centro alle 
periferie per tutto il periodo estivo. julienews 



Torre del Greco: Borriello, gratitudine a Forze 
dell'Ordine di: Redazione 
TORRE DEL GRECO (Na) - “Sono molto grato alle Forze dell’Ordine per l’intenso ed efficace lavoro 
svolto in questi giorni relativo alle verifiche per la tutela della salute e delle condizioni igienico-sanitarie 
afferenti al commercio degli alimentari. Nella sola giornata di domenica 4 luglio, i caschi bianchi hanno 
sequestrato tra via Nazionale, corso Umberto I, via Purgatorio e via Litoranea circa tre quintali di cozze 
di origine non controllata”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Verifiche sostanzialmente  
svolte sull’intero territorio – spiega il primo cittadino - tese a contrastare soprattutto la vendita abusiva 
di alimenti, come mitili, pane, frutta e bevande privi di garanzie per la salute pubblica. Inoltre, non sono 
mancate le contravvenzioni agli abusivi che occupavano illegalmente il suolo pubblico. Diverse le de-
nunce penali effettuate all’autorità giudiziaria”. “Raccomando vivamente – conclude Ciro Borriello – a 
tutti i commercianti, in particolare agli ambulanti autorizzati di garantire ancora di più la prioritaria affi-
dabilità in termini d’igiene e qualità del cibo, nonché di occupare solo gli spazi assegnati. In merito, i 
controlli saranno ulteriormente intensificati e proseguiranno dal centro alle periferie per tutto il periodo 
estivo”. julienews        

Torre del Greco. Intercettazioni, dibattito con i G D 
I Giovani Democratici, in collaborazione col Partito Democratico di 
Torre del Greco, organizzano per Venerdì 9 Luglio alle ore 18.30 pres-
so la nuova sede di Via circonvallazione n°50 un di battito pubblico sul-
la cosiddetta "legge bavaglio" (ddl intercettazioni) del governo Berlu-
sconi. Questa iniziativa nasce dopo i continui e ripetuti attacchi alla 
stampa da parte del governo, chiaramente in forte conflitto con 
l´articolo 21 della Costituzione Italiana (sul diritto alla libera informa-
zione e ai cittadini di essere informati), che ricordiamo sancisce il dirit-
to a manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scrit-
to e ogni altro mezzo di diffusione oltre che il diritto per la stampa a 
non essere soggetta a censure. Negli ultimi anni stiamo assistendo ad 
un progressivo, ma veloce, indebolimento della libera informazione 
che ci riporta indietro di decenni, alla censura del periodo fascista. Il 
ddl intercettazioni prevede infatti una serie di norme restrittive: con 
questa legge si impedisce di produrre indagini efficaci, si impedisce ai cittadini di venire a conoscenza 
dei fatti e si impedisce all’opinione pubblica di farsi un’opinione... Tutto questo è gravissimo! Criminali 
di ogni tipo come assassini, ladri, mafiosi, rapinatori e stupratori potranno usufruire di una legge che 
aiuta la casta del governo a coprire le loro "magagne".Senza intercettazioni, come noto, non avremmo 
saputo nulla degli orrori della clinica Santa Rita di Milano, delle partite truccate di Calciopoli, 
dell´odioso stupro della Caffarella oppure della casa del ministro Scajola. Per tutti questi motivi i Giova-
ni Democratici ed il PD hanno deciso di organizzare un evento che faccia informazione e chiarezza sul-
la legge bavaglio, oltre al neosegretario del PD torrese Vittorio Cuciniello, saranno presenti gli addetti 
ai lavori, come giornalisti, associazioni e deputati della Camera come l’On. Luisa Bossa e l’On. Andrea 
Sarubbi.Giuseppe Stasio Segretario Giovani Democratici Torre del Greco torresette                                  

Torre del Greco. Giro di vite per la vendita del 
pescato  
Giro di vite per la vendita del pescato lungo tutto il 
tratto della banchina del porto e sulle barche, in 
assenza di specifiche norme igienico-sanitarie. Il 
divieto assoluto arriva proprio dalle mani del sinda-
co Ciro Borriello il quale ha firmato l’ordinanza che 
specifica tutti i divieti per gli addetti al settore. La 
motivazione che ha indotto il primo cittadino è un 
possibile aumento del fattore a rischio per la tutela 
della salute pubblica. Il provvedimento parla chiaro 
e non ammette alcun tipo di eccezione:  vige il di-
vieto di esporre e messa in vendita,  in modo im-
proprio e senza alcuna protezione lungo tutto il 
tratto della banchina del porto e sulle barche, il  
prodotto ittico del pescato. La vendita del pesce 
spesso avviene in modo improprio nonostante in 
passato siano stati numerosi i controlli da parte 
delle forze dell’ordine, sanzioni elevate, ed una struttura, che è quella del mercato del pesce, messa a 
disposizione dall’Ente di Palazzo Baronale. La vendita del prodotto ittico pescato, viene effettuata prin-



cipalmente in contenitori occasionali non idonei, come cassette di varie specie, bacinelle e tutto quanto 
procurato occasionalmente, posti lungo tutto il tratto della banchina del porto, oppure detenuto negli 
stessi contenitori sulle barche senza alcuna protezione, rinfrescandolo in attesa di essere venduto con 
le acque antistante il porto. E’noto inoltre che lo specchio d’acqua prospiciente la zona portuale è alta-
mente inquinato esposto continuamente a tutte le contaminazioni ambientali come insetti, fumi di scari-
co delle auto in transito, al continuo cambio di temperature,alcuni dei quali risultato in concentrazione 
potenzialmente dannoso, alterando così il prodotto alimentare esposto liberamente nell’aria. Il cattivo 
costume di vendere il prodotto in queste condizioni non sembra essere in diminuzione e questo fenome-
no potrebbe, nel tempo, trovare ancora  notevole incremento e con esso il pericolo delle patologie infet-
tive  correlate al consumo di alimenti venduti in modo improprio. La questione della vendita dei prodotti 
ittici è stata affrontata anche in passato da più punti di vista e non solo per i pescatori che vendono sul-
la banchina ma anche per i commercianti che sostano nella zona delle piazzette. Numerose sono state 
le volte, durante le quali i vigili urbani hanno sorpreso in passato commercianti che non osservavano 
normali regole igienico-sanitarie anche per la vendita al dettaglio. Per cercare di ovviare a questo pro-
blema, l’Amministrazione, oltre che avviare un giro di vite in passato inaugurò anche una struttura ap-
posita che è il mercato del pescato. Un’iniziativa importante perché in nessun comune limitrofo a Torre 
del Greco è presente un mercato del pescato all’ingrosso e proprio nei pressi del porto. Una struttura  
dotata di enormi banchi e celle frigorifere dove è  possibile conservare il pesce nel modo più corretto. 
E’però da sottolineare che per molto tempo la struttura, inaugurata due anni fa,  è stata inaccessibile 
agli operatori del settore a causa dei fitti troppo elevati richiesti per l’occupazione dei banchi di vendita.  
Veronica Mosca ilgazzettinovesuviano 

La Turris oggi annuncia il difensore Del Nunzio 
Giornata di riposo ieri per la Turris. Gaglione e Di Nola, rispettivamente presidente e allenatore dei co-
rallini, hanno già chiuso numerosi accordi. Oggi, però, potrebbe essere il giorno della firma di Del Nun-
zio, difensore che arriva dalla Sarzanese. Restano due priorità: il difensore centrale e gli under. Per 
quanto riguarda il calciatore da inserire nella retroguardia, l’idea è quella di arrivare a uno tra Manzo 
del Matera e Iossa del Fondi.  

Torre del Greco Ospedale Maresca: il Comitato 
incontra il direttore sanitario Ugo Esposito 
Antonella Losapio Torre del Greco. Pronti a occupare la sala con-
siliare del Comune per sollecitare ancora una volta le istituzioni 
locali a scendere in campo a fianco dei cittadini per la salvaguar-
dia dell’ospedale Maresca. Non si ferma la lotta del comitato 
spontaneo pro Maresca per protestare contro il rischio di ridimen-
sionamento della struttura sanitaria, previsto dal piano regionale 
di riorganizzazione della rete ospedaliera. Ieri mattina una delega-
zione del comitato ha incontrato il direttore sanitario Ugo  
Esposito per discutere delle sorti del presidio ospedaliero, punto 
di riferimento per un'utenza di circa 300mila persone. L'incontro 
arriva a seguito dell'occupazione della direzione sanitaria venerdì 
scorso, messa in atto dai cittadini per scongiurare ulteriori tagli e 
trasferimenti di reparti. "Dall'incontro è emersa la disponibilità del 
direttore a sostenere la nostra battaglia - ha spiegato Antonio Di 
Donna in rappresentanza del comitato - per quello che gli compe-
te il direttore ci ha garantito che non prenderà provvedimenti che 
possano ulteriormente penalizzare il Maresca. Ma le parole non 
bastano, servono garanzie scritte. Diciamo no allo smantellamen-
to dell'ospedale e chiediamo che venga potenziato". Restano i 
malumori e le incertezze. I rappresentanti del comitato si sono poi 
riuniti in assemblea per decidere le nuove iniziative da mettere in 
campo. "Siamo pronti nei prossimi giorni ad occupare la sala con-
siliare di palazzo Baronale - hanno sottolineato Maria Cira Avvinto 
e Giulia Malinconico del comitato - per chiedere con maggior forza 
l'intervento delle istituzioni locali a sostegno delle istanze dei cit-
tadini ed invitare il sindaco Ciro Borriello ad accompagnarci a palazzo Santa Lucia al fine di affrontare 
la problematica con il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro che è deputato a decidere le 
sorti del nostro ospedale". "Al momento il piano Zuccatelli non è definito - ha chiarito il direttore sanita-
rio Ugo Esposito - le voci che circolano su un eventuale ridimensionamento del Maresca non sono cor-
relate ad atti ufficiali. Le proposte del comitato anche da un punto di vista tecnico sono condivisibili 
considerando il bacino d'utenza. La funzione dell'ospedale come presidio salvavita non può essere 
messa in discussione. In qualità di direttore sanitario posso continuare a determinare una condizione 
strutturale che sia confacente alle leggi e alle necessità del territorio". Antonella Losapio il mattino 



Torre del Greco:Contributi alle famiglie del pa-
lazzo crollato 
Trentacinque mila euro per le famiglie che persero la propria abitazione nel terribile crollo dello scorso 
27 maggio e per il falegname che, dopo la frana, fu costretto a dire addio all'azienda sotto casa. Sono i 
primissimi provvedimenti adottati dal Comune di Torre del Greco per sostenere otto delle dodici famiglie 
coinvolte nel drammatico cedimento dell'edificio di via Libertà Italiana, piombato giù un mese fa a causa 
di un gravissimo problema strutturale. A 50 giorni dal crollo, il consiglio comunale ha detto sì al provve-
dimento messo a punto dalla giunta Borriello e dato il via alle pratiche per assegnare ai residenti 
dell'immobile della zona mare di Torre del Greco un primo bonus economico. Un piccolo contributo che, 
spiegano da Palazzo Baronale, dovrà servire per iniziare ad affrontare l'emergenza casa. «Siamo vicini 
ai nostri concittadini che il 27 maggio hanno perso le proprie case - dice il sindaco Ciro Borriello - La 
zona ormai è transennata e messa in sicurezza ma oltre ai lavori già in corso d'opera presso lo stabile 
di via Unità Italiana, abbiamo deciso di stanziare un primo contributo perché le famiglie coinvolte nel 
crollo possano fare fronte ai disagi di questo periodo, in attesa ovviamente che il caso venga risolto in 
modo definitivo». Quattromila euro per le famiglie che furono evacuate sin dalle prime ore del crollo da 
allora sono ospiti in alcuni locali dell'ex casa di riposo Onpi di via Giovanni XXIII. Più sostanzioso il bo-
nus assegnato invece al falegname di via Unità Italiana la cui impresa fu letteralmente sommersa da  
cumuli e macerie: per l'imprenditore la giunta e il consiglio hanno pensato ad un fondo da 10mila euro 
che gli consenta di riaprire i battenti della propria attività. Intanto dalle prime valutazioni eseguite dagli 
esperti dell'ufficio tecnico municipale è emerso che dietro al cedimento, oltre alle cause legate alla vec-
chiaia dell'immobile, ci sarebbe anche un errore tecnico verificatosi oltre 60 anni fa, quando sull'edificio 
della zona mare fu realizzato il secondo piano. «Lo si intuisce guardando l'ala sventrata dal crollo: il 
pilastro eseguito allora - è la diagnosi dei tecnici del Comune - non poggia su quello originario. Il crollo 
potrebbe essere la naturale conseguenza di questo deficit e il fatto che sia avvenuto a così tanti anni di 
distanza semplicemente una fortunata casualità».il mattino 

Torre del Greco:Falsi poveri indagine del Comu-
ne 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Falsi poveri: via 
all'indagine del Comune. Partirà domani mattina dagli uffici 
di Palazzo Baronale la prima inchiesta voluta dall'ammini-
strazione targata Ciro Borriello per stanare gli impostori che 
si nascondono nel mondo dei meno abbienti di Torre del 
Greco. Una sorta di censimento della popolazione in crisi 
economica che il presidente della Commissione Affari Socia-
li del Municipio, Rosario Rivieccio ha invocato a gran voce 
nelle scorse ore per verificare se tra i beneficiari dei servizi 
assistenziali erogati dal Municipio non si siano infiltrati dei 
falsi poveri. In una lettera firmata dal consigliere comunale 
dell'Mpa e dallo stesso primo cittadino Ciro Borriello, doma-
ni mattina verrà comunicata l'apertura ufficiale dell'indagine 
comunale «da svolgersi nell'interesse dei fruitori del servizio e della legalità». La missiva verrà poi nel 
fine settimana inoltrata agli organi competenti e al corpo di polizia municipale ed anticiperà una serie di 
controlli a campione e mirati sui contribuenti di Torre del Greco. Al setaccio migliaia di attestazioni Ise-
e, autocertificazioni, ma anche l'intero stato delle proprietà immobiliari dei torresi e le graduatorie dei 
principali bonus in denaro assegnati dal Comune. «Ho convocato i dirigenti comunali dei settori Politi-
che sociali, Pubblica istruzione e Polizia tributaria per valutare la situazione dei cittadini che hanno pre-
sentato per il 2009 un reddito Isee pari a zero - annuncia Rivieccio - Tra i cittadini poveri potrebbero 
infatti nascondersi alcuni soggetti che, pur possedendo attività imprenditoriali, autovetture, immobili, un 
impiego e spesso un attività lavorativa in nero, non risultano intestatari di alcun bene». Veri e propri 
professionisti della truffa come esperti dei libri contabili che, non dichiarando alcun guadagno negli anni 
fiscali precedenti a quello in corso, ottengono tutte le agevolazioni finanziarie messe a disposizione dal 
Municipio per le famiglie alle prese con la crisi economica. «Presentando un attestato con reddito zero 
queste persone riescono ad accedere ai più importanti bonus comunali, provinciali e addirittura regiona-
li - prosegue il consigliere dell'Mpa - inserendosi illegittimamente nelle graduatorie economiche a disca-
pito di chi invece onestamente, anche se possiede poco, dichiara quanto ha guadagnato ma resta e-
scluso dalle agevolazioni». Di casi sospetti ce ne sono già a centinaia: analizzando, infatti, gli ultimi 
contributi assegnati dall'assessorato alle Politiche Sociali sono emersi livelli di povertà troppo alti ri-
spetto la reale fotografia economica del paese. In particolare a sollevare le più aspre polemiche sono 
stati i tanto attesi voucher di Natale: alla chiusura del bando per ottenere i buoni spesa, infatti, in Co-
mune sono arrivate oltre 2600 domande a fronte delle sole 1100 coperte dalle casse dell'Ente. Per il 
90% dei casi, inoltre, i richiedenti hanno allegato un'attestazione  



Isee che dimostrava un reddito zero. Ovvero, una condizione economica da nullatenenti. Dunque, conti 
alla mano, a Torre del Greco ci sarebbero quasi 1000 famiglie che vivono sotto la soglia della povertà. 
Dati che hanno talmente insospettito gli assessori competenti da disporre immediatamente l'apertura 
dell'indagine. Il primo passo sarà la verifica dei conti delle famiglie ammesse ed escluse dalle graduato-
rie, quindi subito dopo il censimento dei redditi zero che risiedono sul territorio di Torre del Greco. Infi-
ne, con i numeri aggiornati, si procederà alla vera e propria verifica delle risorse patrimoniali delle fami-
glie che si dichiarano povere: una sorta di repulisti nei confronti di titolari di ogni tipo di beneficio eco-
nomico. Se dal confronto tra i due indici dovessero saltare fuori evidenti discrepanze, allora i falsi pove-
ri avrebbero un nome e un cognome. il mattino 

Torre del Greco: Estate sicura, l´appello del sin-
daco 
“Per trascorrere un’estate sicura e serena in città auspico la costruttiva collaborazione di tutti i concitta-
dini. Senza il loro aiuto e la piena osservanza delle regole non avremo mai un territorio più vivibile e 
civile. Rispettare le regole è assolutamente fondamentale in una sana società”. Così Ciro Borriello, sin-
daco di Torre del Greco. “Pertanto –  prosegue - chiedo l’osservanza delle normative, da quelle più 
semplici ed ordinarie, come evitare schiamazzi notturni, indossare ed allacciare il casco, non invadere i 
marciapiedi con i motorini, non rovinare le aiuole lasciando bottiglie e barattoli vari dappertutto. Altro, 
aspetto importante è quello di depositare i rifiuti solidi urbani nelle ore e nei giorni prestabiliti. Ricordo 
che la domenica non si deposita alcun rifiuto e inoltre non si devono mai lasciare gli ingombranti per 
strada. In merito, oltre ad una severa multa è previsto l’arresto. Come altrettanto per coloro che abban-
donano i cani, proprio in questo periodo. Tra l’altro i proprietari dei cani devono avere a seguito il kit 
per motivi igienici, il tesserino sanitario e la museruola per certe razze canine”. “Sono piccole, ma im-
portantissime attenzioni individuali – conclude Ciro Borriello - a beneficio dell’intera collettività. Infine, 
ringrazio sempre le Forze dell’Ordine per l’intenso ed efficace lavoro svolto in questi giorni relativo ai 
controlli sia per la sicurezza stradale che per la salvaguardia e la tutela ambientale ed igienico-
sanitaria. Un’attività intensa e costante che sta ottenendo moltissimi apprezzamenti dalla moltitudine di 
cittadini che rispettano le leggi nel bene della collettività”.torresette 

Mario Savonardo presenta "Pensieri di Carta" 
E’ “Pensieri di Carta” il primo libro pubblicato, 
dall’editore Mario Savonardo.Questo però non è 
il primo libro scritto dall'autore. Infatti, da decenni 
si diletta a creare opere di vario genere attraver-
so le quali esprime il suo pensiero, il suo vissuto. 
Pensieri di Carta, raccoglie varie poesie scritte 
da Savonardo, durante il corso degli anni, dove 
esprime le sue emozioni, i suoi punti di vista e 
pone delle domande, toccando varie tematiche 
sempre attualissime. A sottolineare la qualità 
dell’opera, sono le prefazioni di due personaggi 
di elevato spessore culturale e sociale: Vittorio 
Ginzburg e Antonio Ingroia.Ginzburg direttore e 
redattore di un’agenzia pubblicitaria di Philadel-
phia, è un Design Consultant e Consigliere 
Scientifico della Liberi Editori, casa editrice di cui 
Mario Savonardo è titolare e direttore. Vittorio 
Ginzburg dichiara che leggendo i versi di Savo-
nardo è stato toccato nel profondo, definendo 

l’opera incantevole. Antonio Ingroia, Magistrato palermitano e anch’egli Consigliere Scientifico della Li-
beri Editori, sottolinea che il libro non si offre passivamente al lettore, ma lo chiama in causa, lo scuote 
e ne chiede una nuova e diversa presenza. Infatti, in una poesia, intitolata “Dimmi”, l’autore lascia una 
pagina bianca, invitando i lettori ad inviare i loro pensieri e le loro domande. Ingroia conclude dicendo 
che un lettore non potrebbe chiedere altro ad un libro; infatti è un’opera che ti arricchisce di saperi nuo-
vi, di emozioni riscoperte e quando chiudi l’ultima pagina, ti scopri diverso da com’eri prima di legger-
lo.L’autore presenta il suo libro in un misto di ironia, serietà e riflessione. Infatti, nel suo “Consiglio 
d’Autore” invita a “stracciare” il libro, sulla base di una domanda che pone al lettore: che senso ha 
riflettere oggi? Che c’entriamo noi, se il nostro f uturo lo decidono gli stati, le 
religioni, i partiti, i sindacati, le multinazional i, le mafie? Noi siamo solo sempli-
ci uomini e donne tra la folla. L’autore definisce la scrittura una compagna di vita essenziale, 
ed ha sempre avuto il bisogno di scrivere, di esprimere le sue emozioni, le sue idee, i suoi valori e le 
sue riflessioni su tutto ciò che lo circonda e vive. Questo bisogno di “disegnare” con le parole, le imma-
gini della sua mente lo accompagna fin da tenera età. Andrea Scala la torre 



Arduino Speranza: una vita sul palco 
Arduino Speranza, attore torrese, racconta i suoi 29 anni di carriera tra teatro 
e televisione. “Tutto è cominciato alla tenera età di 6 anni, quando venni 
scelto da Manfredo Biancardi regista romano, per "sogno di una notte di Mez-
za estate" di Shakespeare, nel ruolo del paggio della discordia. Ventinove 
anni di carriera, fin’ora, vissuta tra alti e bassi che hanno formato il mio ca-
rattere sia come persona, sia come attore”. Dopo il diploma, conseguito 
all’Accademia d'arte drammatica, Speranza ha continuato nella formazione 
studiando musica clarinetto con Salvatore Natale e balli come il Tango Ar-
gentino con il maestro Carlo Vallés.Nel 1999 riceve il premio PITHECUSA 
isola d’ Ischia come miglior attore emergente. Speranza partecipa anche a 
diverse trasmissioni televisive, come la fiction "la squadra "e "c'era una 
smorfia" su Rai tre. Lavora anche su diverse emittenti regionali, in trasmis-
sioni di successo come: Avanzi Popolo 2000 con Lino D'Angio e Alan De Lu-
ca su Canale34; Grande soddisfazione nel programma “Impupazzati” su Ca-
nale 9, dove doppiava il presidente del consiglio Silvio Berlusconi, ricevendo 
i complimenti del Premier. Numerosi i cortometraggi girati ed i premi ricevuti: 
su tutti il premio “Troisi” e L'Arzano humor ciak”.Speranza svolge anche il ruolo di insegnante di com-
media dell’arte in numerose accademie di recitazione locali e nazionali, ed attualmente fa parte della 
compagnia del prestigioso teatro “Diana” di Napoli, diretta da Giuseppe Celentano.Nell’anno in corso ha 
partecipato a due spettacoli che hanno riscosso successi nazionali: " 2 letti per un marito" di G. Pallig-
giano, con Barbara Chiappini, e la sceneggiata "Guapparia" con Antonio Ottaiano; inoltre, ha lavorato in 
duo con F. Paolantoni nello spettacolo "Che fine ha fatto il mio io" che ha avuto una grandissima afflu-
enza di pubblico.  Ciliegina sulla torta, l'uscita a luglio del film-corto "Il sogno di Gennaro", scritto e di-
retto da Antonio Manco Gonzales nel quale è protagonista insieme a Nino Guida e Annamaria Papa, 
con la partecipazione del bravissimo attore italiano Massimo Masiello e gli attori spagnoli Carlo Fuentes 
e Maria Reyes, attrice e miss spagnola. A luglio ci sarà la presentazione del corto al cinema del centro 
storico “Modernissimo”.Per la sua spiccata naturalezza nel passare dal drammatico al comico, è stato 
definito da Vincenzo Salemme “unico”.Andrea Scala www.latorre1905.it 

Tirrenia, l'OR. SA :Accordo solo senza tagli ai 
lavoratori 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. «Il 70% dei marittimi di Tirrenia 
sono operatori precari. Hanno trent’anni di servizio alle spalle, sono vicini 
alla pensione eppure non sono mai stati assunti a tempo indeterminato. È 
per loro e per il futuro dell’azienda che ci battiamo». È il proclama 
dell’Orsa Marittimi di Torre del Greco, il sindacato che difende i lavoratori 
del mare in forza alla compagnia di bandiera nazionale. All’indomani 
dell’apertura delle buste nella gara per privatizzare la società navale ita-
liana, l’Orsa scende in campo per difendere i contratti e i posti di lavoro 
dei suoi marittimi. «Non faremo alcuno sciopero né abbiamo in program-
ma manifestazioni di protesta - spiega il segretario nazionale, Gennaro 
Bottiglieri - Crediamo in una privatizzazione regolare, non in uno spezza-
tino che divida e svenda la compagnia. Per questo siamo pronti a firmare 
l’accordo se le condizioni per la dismissione di Tirrenia resteranno quelle 
prospettate nel vertice di Roma con il Ministro». E cioè, mantenimento 
dei livelli occupazionali e salariali, nessun taglio delle rotte, nessun licen-
ziamento. Soltanto 215 esuberi, da trattare nelle forme di uno scivola-
mento verso la pensione. «Sono tagli fisiologici, sono marittimi già avviati al pensionamento che non 
subiranno perdite economiche - precisa Bottiglieri - Per tutti gli altri dipendenti, il governo ci ha dato 
ampie garanzie. L’unico nodo da risolvere resta quello dei precari». Circa il 70% delle maestranze di 
Tirrenia, infatti, non è stato ancora assunto con contratto a tempo indeterminato ma è in attesa di una 
regolarizzazione professionale. «Chiediamo al ministro e al nuovo compratore di Tirrenia di stabilizzare 
subito queste persone che hanno dato la propria vita all'azienda - chiede l’Orsa - Noi tuteliamo chi lavo-
ra seriamente, chi in questi anni si è sacrificato, non gli scansafatiche. Anzi, crediamo che la divisione 
tra dipendenti e sindacati non giovi affatto alla nostra categoria». Una categoria, quella navale, sulla 
quale presto potrebbe abbattersi la scure della perdita dei finanziamenti statali. «Siamo favorevoli al 
mantenimento dei sussidi nazionali, anche nei confronti degli armatori privati che acquisiranno la Tirre-
nia - prosegue il segretario dell’Orsa Torre del Greco - a patto che utilizzino manodopera italiana. Solo 
così potremmo tutelare i nostri operai dalla crisi». Una crisi che si affaccia anche sul futuro di Caremar, 
l’azienda regionale che gestisce i trasporti e collegamenti con le isole. «Quando verrà dismessa Tirre-
nia bisognerà privatizzare anche Caremar. Il nostro sindacato lotterà affinché questa compagnia non 
passi in mano ai privati - conclude Bottiglieri - visto che svolge un servizio di pubblica utilità». il mattino 



Torre del Greco :Senza stipendi da nove mesi 
clinica in tilt 
Francesca Mari Torre del Greco. Quasi nove mesi senza perce-
pire nemmeno un euro: è il motivo che ha portato allo stremo i 
20 dipendenti della clinica privata «Villa delle Margherite», a 
Torre Nord, i quali il prossimo 15 luglio scenderanno in piazza 
per denunciare il mancato pagamento di nove mensilità ciascu-
no. La denuncia parte dalle organizzazioni sindacali di infermieri 
e operatori che hanno indetto uno sciopero di ventiquattro ore, 
all'interno della struttura privata. «L'amministratore della casa di 
cura - si legge nella nota di Cgil-Fp e Cisl-Fp - fino ad oggi non 
ha dato risposte riguardo il pagamento degli otto stipendi matu-
rati dai dipendenti della clinica. Inoltre, è venuta meno, anche 
nei tempi, la procedura di raffreddamento e conciliazione esperi-
ta dalle organizzazioni sindacali». Venti, dunque, tra medici, in-
fermieri, ostetriche, puericultrici e ausiliari da quasi un anno lavorano regolarmente senza percepire 
stipendio. Si tratta perlopiù di donne, molte vedove o nubili che vivono basandosi esclusivamente su un 
unico stipendio. Due soli gli uomini, monoreddito e con famiglia a carico, quindi, in gravi difficoltà. 
«Abbiamo sollecitato più volte l'amministrazione della clinica - dice una dipendente - anche in maniera 
pacifica, ma non ci sono mai arrivate risposte. Viviamo, oltre al disagio economico per le mensilità non 
corrisposte, anche in una situazione di bilico senza sapere quale sarà il futuro della clinica. Non sappia-
mo se la struttura chiuderà e, quindi, se saremo licenziati tutti in tronco. Questo stato di precarietà ci 
arreca anche grossi disagi psicologici». Anche in passato i dipendenti della struttura in via Scappi han-
no vissuto un disagio simile. Nel maggio del 2008, infatti, protestarono davanti all'ingresso del nuovo 
casello autostradale di via Sant'Elena, per il mancato pagamento di cinque mensilità. Quella protesta 
riuscì a convincere i dirigenti della clinica ad assicurare subito ai dipendenti almeno due stipendi arre-
trati, per venire incontro alle esigenze economiche dei lavoratori. Adesso, invece, nonostante la verten-
za, si sono accumulati quasi nove stipendi non corrisposti, e la tensione tra i creditori è molto più alta e 
sfocia quasi nella disperazione. «La responsabilità dei lavoratori - dicono i rappresentanti provinciali di 
Cgil e Cisl, Giuseppe Sinigaglia e Gennaro Iovino - non ha fatto mancare fino a questo momento l'assi-
stenza dovuta agli utenti della struttura sanitaria. Ma la stessa responsabilità non è stata esercitata da 
parte dell'amministrazione della clinica, che ha acuito gli animi, compromettendo il regolare svolgimento 
delle attività assistenziali degli operatori. Preoccupati di ciò, chiediamo che la vertenza venga risolta 
nel più breve tempo possibile, dichiarandoci disponibili ad ogni incontro che sia teso a risolvere la que-
stione». Parole che suonano come un ultimatum. Se prima della data fissata per lo sciopero, dunque, 
non si giungerà ad un accordo, i venti dipendenti dall'alba del 15 luglio incroceranno le braccia, dando 
inizio alla loro inevitabile battaglia e di fatto bloccando l’attività della clinica privata. il mattino 

Torre del Greco:Nuovi francobolli l'arte del co-
rallo in lizza 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Un francobollo postale a tiratura 
nazionale, con impresso a colori pastello un ramo di corallo prodotto e 
lavorato a Torre del Greco. Potrebbe diventare presto realtà il sogno dei 
cittadini vesuviani di vedere riconosciuta la propria arte in tutta l’Italia: 
nei giorni scorsi, infatti il ministero dello Sviluppo Economico ha inserito 
l’oro rosso di Torre del Greco tra i possibili protagonisti dei nuovi franco-
bolli nazionali, in uscita per l’anno 2011. Un marchio di fabbrica, quello 
del corallo del golfo torrese, già riconosciuto in tutto il mondo ma che ora 
potrebbe trovare spazio anche sulle affrancature postali italiane. A deci-
derlo sarà la Consulta per l’Emissione delle carte valori postali e per la 
filatelia il prossimo 13 luglio. Nella riunione, in programma a Roma mar-
tedì prossimo nella sala del Parlamentino del ministero dello Sviluppo 
Economico, il viceministro Paolo Romani e una commissione di esperti 
selezioneranno le nuove immagini che orneranno i bolli postali da stam-
pare l’anno prossimo. Ed è proprio ai commissari tecnici che spetterà il 
compito di valutare se l’oro rosso vesuviano sia idoneo a rappresentare il 
meglio del made in Italy. Tra i giurati che decideranno il futuro del corallo di Torre del Greco anche 
l’onorevole Giulio Andreotti. Oltre ai preziosi cammei torresi, in lizza per conquistare un «posto» sui 
francobolli nazionali ci sono anche il maestro Federico Fellini, il pittore Pietro Annigoni nel centenario 
dalla sua nascita, la Federazione italiana tennis nel centenario dalla fondazione, l’azienda vinicola Ber-
lucchi, i biscotti Gentilini e la biancheria di lusso Frette. Una concorrenza agguerrita, insomma, per re-
galare al corallo di Torre del Greco la tanto sognata ribalta nazionale il mattino 



Torre del Greco:Saggi e assaggi sere d'estate 
tra cinema e degustazioni 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Un buon calice di 
vino, un piatto leggero della tradizionale cucina partenope-
a, un libro appassionante e perché no, un documentario in 
tv. È il programma del giovedì sera culturale proposto 
dall’associazione Le Tribù di Torre del Greco: a partire da 
oggi e per tutte le settimane d'estate i volontari della Botte-
ga Equa e Solidale di vico Abolitomonte organizzano la 
rassegna «Saggi e Assaggi». Dalle ore 20 nei locali del 
cuore antico della città si potrà infatti assistere alla proie-
zione di video informativi, leggere saggi d'attualità degu-
stando e bevendo, comodamente seduti nella Bottega di 
vico Abolitomonte, le bontà tipiche delle tavole vesuviane. 
«Saggi e Assaggi - spiegano i responsabili delle Tribù - 
sono una serie di incontri con la cittadinanza durante i 
quali sarà possibile conoscere le attività svolte dai volonta-
ri dell'associazione, visionare filmati su tematiche culturali 
e sociali e assaggiare deliziose e sfiziose pietanze realiz-
zate con i prodotti del commercio equo-solidale». In parti-
colare le serate in Bottega prevedono la degustazione di 
alimenti rigorosamente biologici, di cibi sani a chilometri 
zero e dei piatti tipici dei più importanti produttori di Torre 
del Greco. Oltre a occuparsi dei palati dei torresi, le Tribù strizzano l'occhio anche alla cultura: nei gio-
vedì alla Bottega Equa e Solidale, infatti, ci saranno anche proiezioni di documentari, di video su tema-
tiche sociali e di filmati su argomenti proposte direttamente dagli stessi cittadini. E ancora letture a te-
ma, saggi d'attualità, informazioni sulle degustazioni della serata e book crossing. Insomma, un menù 
variegato studiato dai giovani volontari delle Tribù per promuovere le risorse di Torre del Greco. L'asso-
ciazione è nata nel gennaio 2002 come sezione dislocata dell'associazione Gaia di San Giorgio a Cre-
mano. La mission del gruppo è quella di organizzare e gestire iniziative a carattere socio-culturale, ludi-
co, educativo e turistico. il mattino 

Turris: firma Del Nunzio, ora assalto a Iossa e 
Manzo 
Arriva anche il quarto acquisto per la Turris. Dopo Amarante, Majella e Rinaldi, ecco la firma di José 
Rafael Del Nunzio. Si tratta del primo tassello in difesa, a cui nei prossimi giorni ne seguiranno altri. 
Proprio ieri il tecnico Mario Di Nola è ritornato al lavoro dopo un breve periodo di vacanza. Il compito 
dell’allenatore e del direttore sportivo Di Gennaro sarà concludere le trattative intavolate nei giorni 
scorsi. In particolare gli obiettivi principali sono Gaetano Iossa del Fondi e Luigi Manzo del Matera. 
Dunque, bisogna completare ora la coppia centrale difensiva e poi concludere con centrocampo e attac-
co. Restano in piedi sempre le ipotesi Pasquale Ottobre per la mediana e Rosario Majella per il reparto 
avanzato.  

Ospedale Maresca:Borriello incontra Commis-
sione Sanità Regionale 
 “In merito alla complessa questione dell’ospedale Maresca ho 
concordato per venerdì 16 luglio un incontro con Michele 
Schiano, presidente della commissione Sanità della Regione 
Campania. Saranno presenti, inoltre, il sindaco di Ercolano, 
nonché i capigruppo consiliari dei due Comuni. È mia ferma 
intenzione ribadire che il prestigioso nosocomio torrese non 
deve essere ulteriormente mortificato. È in gioco la salute di 
tantissimi cittadini, una utenza che va ben oltre i trecentomila 
abitanti”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “È 
assolutamente inaudito togliere – prosegue – ancora reparti e 
quant’altro dal nosocomio torrese per trasferirli altrove. Una 
ipotesi irragionevole che scongiuriamo fortemente. Una pro-
spettiva incomprensibile per un ospedale che, nonostante tutto, 
solo grazie alla professionalità dei medici e paramedici, unita-
mente al loro forte spirito di servizio, soddisfa e fa fronte quotidianamente ad una utenza che coinvolge 
non solo Torre del Greco, ma anche Ercolano, Portici ed altri Comuni viciniori”. lo strillone 



Turris: ecco Del Nunzio, Manzi e Iazzetta. Ga-
glione: "Almeno i playoff 
Sempre più vivo e rilevante il mercato della Turris. In giornata è stato infatti raggiunto l’accordo con Jo-
sè Rafael Del Nunzio, difensore classe ’80 proveniente dalla Sarzanese, Rosario Manzi, centrocampista 
classe ’81, la scorsa stagione al Pianura, e Mirko Iazzetta, centrocampista classe ’91 ex Colognese. 
Considerevole la soddisfazione espressa dal tecnico Mario Di Nola. “Si tratta di elementi che hanno tut-
te le carte in regola per fare la differenza in serie D. Le qualità di Del Nunzio come di Manzi sono ormai 
note e consolidate, ma sono convinto che lo stesso Iazzetta- che ha già maturato una certa esperienza 
nonostante la giovane età- non avrà problemi ad affermare il proprio valore. D’intesa con la proprietà ci 
siamo già assicurati e continueremo a reperire tasselli importanti per questa Turris: giocatori,  
insomma, che siano davvero in grado di rendere a questa piazza tutti i successi e le gioie che merita”. 
Forte di un mercato che sta già riscuotendo consensi, il presidente corallino Rosario Gaglione non si 
nasconde e stuzzica la piazza annunciando allettanti propositi di vittoria. “Il nostro obiettivo stagionale? 
Voglio centrare almeno i play-off. Stiamo conducendo una campagna acquisti di prim’ordine, mi aspetto 
molto dal prossimo campionato, e spero che, in vista della campagna abbonamenti che da qui a poco 
attiveremo, la tifoseria ce ne dia atto manifestandoci tutto il proprio sostegno”.  

Il plauso di Borriello ai ristoratori della litoran ea“ 
Desidero esprimere il mio sincero plauso ai diversi ristorato-
ri, commercianti e gestori dei lidi del nostro litorale. Sono 
imprenditori che amano e investono sulla nostra città, pro-
muovendo turismo ed economia. Non a caso 
l’Amministrazione sta prestando la massima attenzione sugli 
aspetti strutturali e sociali dell’intera area”. Così Ciro Bor-
riello, sindaco di Torre del Greco. “Tutti gli stabilimenti bal-
neari – prosegue - hanno incrementato i servizi e la recettivi-
tà. Sono sostanzialmente completati i rifacimenti dei marcia-
piedi e ancora una volta abbiamo pulito ed abbellito le aree 
verdi. Risistemati gli alberi e le aiuole con fiori ed elementi 
ornamentali variopinti. Sono stati posizionati diversi micro 
contenitori per i piccoli rifiuti. Tutte le mattine, dalle 5 alle 7, 
sul lato mare è in funzione una spazzatrice che effettua an-
che il lavaggio della carreggiata. Ogni venerdì dalle ore 6 

alle 9 la pulizia è sul lato Vesuvio. In proposito, ricordo che è in vigore in quello orario il divieto di sosta 
per consentire il servizio dello spezzamento meccanico. Confido fortemente nella collaborazione dei 
cittadini: rispettare il verde pubblico, mantenere puliti gli arenili e non lasciare mai in strada rifiuti di 
qualsiasi genere sono indice di civiltà”. “Tra l’altro, mi piace ricordare – conclude Borriello - che vanno 
a completarsi anche i lavori dell’arteria parallela alla Litoranea che consentiranno, oltre all’eliminazione 
dei passaggi a livello, una efficace opportunità viaria che agevolerà tantissimo il traffico in generale. 
Sono concreti ed importanti interventi che testimoniano la vivace attività di rigenerazione e ristruttura-
zione urbana del territorio”. lo strillone 

Torre del Greco:Ex sede del ristorante «Gaetano 
a mare» primi segni di cedimento 

Da anni inutilizzato e in uno stato di evidente abbando-
no, lo stabile in via Litoranea ex sede del ristorante 
«Gaetano a mare» giovedì sera ha dato i primi segni di 
cedimento. Erano le 21 circa quando alcuni residenti 
hanno notato il crollo di calcinacci e di una parte del cor-
nicione laterale dell'edificio. Sono stati avvertiti i vigili 
urbani che sono intervenuti ripulendo l'area dai calcinac-
ci e recintando una parte della facciata esterna del pa-
lazzo, anche se il crollo ha interessato anche la parte 
interna, che affaccia sulla spiaggia. «Noi già avevamo 
segnalato tempo fa che lo stabile fosse pericolante - dice 
Carlo Ceglia, presidente dell'associazione per il rilancio 
di Torre del Greco - ma nessuno ha provveduto alla mes-

sa in sicurezza dello stesso. Si tratta di un edificio che si trova in un punto principale del litorale, con 
un lato che affaccia sulla strada e l'altro sulla spiaggia costituendo un doppio rischio per i pedoni e i 
bagnanti. Non è chiaro, però, perché sia stato recintato solo un metro della facciata, mentre l'estensio-
ne è di circa trenta metri e non si sia resa l'area inaccessibile al passaggio». Il crollo dei calcinacci non 
ha creato nessun danno a persone e cose, anche perché è avvenuto in un giorno infrasettimanale, men-



tre nei week end quella strada è particolarmente popolata da auto e pedoni e la spiaggia su cui insiste 
lo stabile, essendo un arenile pubblico, è piena di bagnanti. Sul litorale ci sono altri stabili soggetti al 
pericolo di crollo, come quello dell'ex lido Miramare, con la pensilina che sporge sul marciapiedi. I pro-
prietari dell'edificio inutilizzato hanno messo in sicurezza l'area con dei mezzi di ventura, ma il pericolo 
comunque rimane. Sebbene, quindi, l'amministrazione stia realizzando dei lavori di riqualifica del litora-
le, come quello, quasi portato a termine, della ricostruzione del marciapiedi distrutto dalla mareggiata 
del 2008, ci sono ancora alcuni aspetti che rendono invivibile la zona. «Presto invieremo una lettera di 
protesta al sindaco - continua Ceglia - denunciando la situazione. Dopo il crollo del palazzo in via Liber-
tà Italiana, è stata emessa un'ordinanza che obbliga i proprietari degli stabili a rischio di quella zona, di 
effettuare dei lavori di ristrutturazione. Sarebbe il caso che ci fosse più riguardo anche per il litorale, da 
questo punto di vista». fr. ma. il mattino 

Torre del Greco:Parcheggi il Comune compra aree 
Francesca Mari Torre del Greco. Nuove e spaziose aree di parcheggio 
in zone strategiche del territorio per favorire la viabilità. Questo l'intento 
del sindaco Ciro Borriello, in linea col piano di riqualificazione urbana, 
ufficializzato dalla pubblicazione, ieri mattina, di un bando per la sele-
zione di aree libere private in alcuni punti della città. L'amministrazione 
è interessata all'acquisto di aree non edificate da destinare ad uso pub-
blico, nel tratto costiero di via Litoranea, tra il ponte di Bassano e il ri-
storante «Casina Rossa» e nel tratto tra viale Campania e piazza Luigi 
Palomba. «La mia idea - dice il primo cittadino - è di creare grosse aree 
di parcheggio soprattutto nei punti più frequentati e trafficati della città. 
In via Litoranea è evidente che l'afflusso di auto, soprattutto in estate, 
crea grossi problemi di congestione e, spesso, disordine perché non tro-
vando posto facilmente, gli automobilisti parcheggiano in modo scorret-
to. Per quanto riguarda piazza Luigi Palomba, si vorrebbero favorire i 
residenti, i commercianti e tutti coloro che si sentono svantaggiati 
dall'ultimo Piano Strada, e dal cambio dei sensi di marcia». L'ammini-

strazione vorrebbe realizzare cinque nuovi parcheggi, di una superficie non inferiore ai 3000 metri qua-
dri, corredati di spazi verdi e centri ricreativi destinati alle famiglie. I terreni in gara dovranno essere 
conformi allo strumento urbanistico, presentare una configurazione topografica di accessibilità dalla via 
pubblica e di localizzazione congruente con le necessità della zona in cui si trovano, e dotati di tutti gli 
standard urbanistici. È necessario che non siano stati acquistati con finanziamenti pubblici, che siano 
liberi da ogni trascrizione o iscrizione come pendenze, diritti di terzi, canoni e vincoli ipotecari, ad ecce-
zione di quelli legati a mutui ipotecari. «In poco tempo - prosegue Borriello - stiamo cercando di miglio-
rare il volto della città, insistendo su quelle che sono le problematiche più evidenti. Dopo la riqualifica-
zione di via Salvator Noto e via Comizi, e il completamento, per la fine dell'anno, di piazza Santa Croce, 
i cittadini potranno vivere a breve un nuovo centro storico. Grande attenzione va prestata in particolar 
modo al litorale, altro punto nevralgico del territorio, soprattutto in termini turistici. Per questo lavorere-
mo sul problema del traffico e dei parcheggi». Per poter partecipare alla gara, gli interessati dovranno 
far pervenire, a mezzo raccomandata o agenzia di recapito autorizzata, la propria offerta di disponibilità 
all'ufficio Protocollo Generale presso Palazzo Baronale (piazza Plebiscito), entro trenta giorni dalla pub-
blicazione del bando. Oltre al documento di riconoscimento e la dichiarazione di autorizzazione al trat-
tamento dei dati personali, il plico dovrà contenere la planimetria e la misura catastale con individuazio-
ne, consistenza e natura urbanistica dell'area offerta. Le proposte pervenute nei termini saranno valuta-
te da una commissione tecnica comunale che sarà costituita appositamente, e prima dell'effettivo acqui-
sto sarà necessaria l'approvazione del Consiglio comunale .il mattino 

Torre del Greco:Racket al lido,arrestato nipote 
boss 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Intascano una tangente al lido Le Sirene: presi il nipote del boss 
Di Gioia e un esattore dei Falanga. Sono Filippo Cuomo e Giovanni Oliviero i due emissari inviati dai 
clan di Torre del Greco a riscuotere il pizzo presso il noto stabilimento balneare di via Litoranea: giove-
dì pomeriggio i pregiudicati sono, stati, infatti sorpresi mentre incassavano una rata di 800 euro del piz-
zo estivo e arrestati al termine di un lungo e articolato pedinamento per le vie del centro storico. Un ve-
ro e proprio servizio d'intelligence partito quindici giorni fa quando, all'interno dei lidi del lungomare di 
Torre del Greco, è stata segnalata la presenza, costante e piuttosto sospetta, di un uomo in sella ad 
uno scooter di colore verde. Tutti i giorni, per due settimane di fila, gli agenti del reparto giudiziaria del 
commissariato di Torre del Greco hanno pattugliato il litorale in lungo e largo, rigorosamente in borghe-
se e utilizzando auto personali per evitare di essere riconosciuti. Calma piatta in via Litoranea fino a 
quando, giovedì pomeriggio intorno alle 19, i poliziotti hanno avvistato il motorino notato nelle settima-
ne scorse e segnalato dai residenti della zona. Lo scooter, corrispondente al modello descritto alla poli-
zia, era parcheggiato proprio nei pressi del lido Le Sirene. A guidarlo Ciro Oliviero, pregiudicato di 27 



anni nato a Torre del Greco ma residente a Ercolano: un volto 
già noto alle forze dell'ordine per precedenti che parlano di lesio-
ni personali e ricettazione. Dopo aver lasciato in sosta il motori-
no, Ciro Oliviero si è subito diretto verso il parcheggio dello sta-
bilimento balneare: è lì, sul retro del lido, lontano da bagnanti e 
occhi indiscreti, che il pregiudicato ha incontrato il titolare delle 
Sirene e si è fatto consegnare il denaro del pizzo. Una busta da 
lettere contenente 800 euro, tutti in contanti, in banconote da 
piccolo taglio. Soltanto una delle rate del racket estivo, per di più 
scontata: per far stare tranquilli gli imprenditori del litorale, il clan 
Falanga dapprima ha preteso una tangente di 5000 mila, poi l'ha 
ridotta a 2000 mila. Infine l'accordo per 800 euro, giusto i soldi 
che Giovanni Oliviero mezz'ora dopo il blitz alle Sirene ha affida-
to a Filippo Cuomo nel suo appartamento di via Martiri d'Africa. 
Un dettaglio, quello della consegna a domicilio, che ha spinto gli 
investigatori a ritenere Cuomo il vero mandante dell'estorsione. 
Trent'anni e una lunga carriera criminale alle spalle nella quale 
spicca anche un tentato omicidio, il pregiudicato è ritenuto uno 

dei pezzi da novanta delle famiglie camorristiche di Torre del Greco: Filippo Cuomo è, infatti, il nipote di 
Gaetano «o' tappo» Di Gioia, storico padrino della zona mare ucciso in un agguato il 31 maggio 2009 
ed il cugino di Isidoro, il giovane scampato allo stesso raid di fuoco. Dopo averli seguiti da via Litoranea 
fino a via Martiri d'Africa, gli agenti hanno fatto irruzione a casa del rampollo del clan e li hanno arresta-
ti: ritrovata la busta con i soldi del racket, i poliziotti hanno sequestrato il contante e ammanettato Filip-
po Cuomo e Giovanni Oliviero. Per loro le accuse parlano di estorsione aggravata dal vincolo mafioso 
ma, come sospettano gli investigatori, si tratta solo di due fedelissimi di un gruppo, quello del clan Fa-
langa, in nuova espansione. il mattino 

Il plauso di Borriello ai ristoratori della litoranea 
“Desidero esprimere il mio sincero plauso ai diversi ristoratori, commercianti e gestori dei lidi del nostro 
litorale. Sono imprenditori che amano e investono sulla nostra città, promuovendo turismo ed economia. 
Non a caso l’Amministrazione sta prestando la massima attenzione sugli aspetti strutturali e sociali 
dell’intera area”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco. “Tutti gli stabilimenti balneari – prose-
gue - hanno incrementato i servizi e la recettività. Sono sostanzialmente completati i rifacimenti dei 
marciapiedi e ancora una volta abbiamo pulito ed abbellito le aree verdi. Risistemati gli alberi e le aiuo-
le con fiori ed elementi ornamentali variopinti. Sono stati posizionati diversi micro contenitori per i pic-
coli rifiuti. Tutte le mattine, dalle 5 alle 7, sul lato mare è in funzione una spazzatrice che effettua anche 
il lavaggio della carreggiata. Ogni venerdì dalle ore 6 alle 9 la pulizia è sul lato Vesuvio. In proposito, 
ricordo che è in vigore in quello orario il divieto di sosta per consentire il servizio dello spezzamento 
meccanico. Confido fortemente nella collaborazione dei cittadini: rispettare il verde pubblico, mantenere 
puliti gli arenili e non lasciare mai in strada rifiuti di qualsiasi genere sono indice di civiltà”. “Tra l’altro, 
mi piace ricordare – conclude Borriello - che vanno a completarsi anche i lavori dell’arteria parallela alla 
Litoranea che consentiranno, oltre all’eliminazione dei passaggi a livello, una efficace opportunità viaria 
che agevolerà tantissimo il traffico in generale. Sono concreti ed importanti interventi che testimoniano 
la vivace attività di rigenerazione e ristrutturazione urbana del territorio”. lo strillone 
all’organizzazione dell’evento anche l’assessorato alle attività produttive del Comune di Torre del Gre-
co, la Pro loco, l’Associazione enogastronomia V. Ciaravolo e A. Garofano e le partecipanti al concorso 
di bellezza “Miss Corallo”.Veronica Mosca il gazzettino vesuviano                                                         

Torre del Greco e i torresi in Italia e nel mondo” di 
Domenico Iacomino comunica la classifica delle 3 fo -
to più belle su Torre del Greco             
Grosso successo ha ottenuto l’idea fotografica lanciata dal fondatore del 
gruppo Torre del Greco e i torresi in Italia e nel mondo..uno scatto alla 
città. Il sito è stato completamente invaso dagli innumerevoli e improvvi-
sati fotografi che con i loro scatti hanno sottolineato il loro amore per la 
città...ardua quindi è stata l’impresa di stilare una classifica, ovviamente 
affidata ad un esperto del settore il Signor Isidoro Costabile che ha det-
to:GRAZIE A VOI TUTTI X LA PARTECIPAZIONI E GRAZIE A DOMENI-
CO X AVERMI "TRASCINATO" IN QUESTA INIZIATIVA COSA CHE HO 
FATTO CON MOLTO PIACERE,  MI AUGURO CHE ALTRE POSSANO 
NASCERE.....COMPLIMENTI ANCORA AI PRIMI TRE CLASSIFICA-
TI...NELLA PAGINA SUCCESSIVA LE PRIME TRE FOTO MA UN INVI-
TO A TUTTI VOI DI VISIONARE LE ALTRE SU FACEBOOK 
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             Terza classificata  Gaetano Vitiello  


